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La Commissione incaricata di assegnare il Premio AISDUE per il miglior articolo in 

materia di diritto dell’Unione europea, pubblicato nei dodici mesi antecedenti la data del 

bando, ha ricevuto nove lavori.  

Tra i lavori ricevuti, l’articolo della Dott.ssa Ginevra Greco (“Il c.d. uso alternativo del 

rinvio pregiudiziale di interpretazione”, in Riv. dir. int. priv. proc., 2023, pp. 914-955) 

affronta una questione interessante in modo molto approfondito e con ampi riferimenti 

giurisprudenziali. La struttura è chiara e l’analisi è condotta in modo rigoroso. 

Apprezzabile appare altresì la capacità di proporre una ricostruzione originale di un 

istituto centrale nel sistema del diritto dell’Unione europea e da sempre oggetto di 

attenzione in dottrina. 

Inoltre, il lavoro della Dott.ssa Fulvia Ristuccia (“Ties that bind and ties that compel: 

dependency and the Ruiz Zambrano doctrine”, in C.M.L.R., 2023, pp. 1227-1267) si 

caratterizza per la chiarezza della struttura e la profondità dell’analisi, denotando capacità 

ricostruttive non comuni. Pur trattandosi di un tema specifico, vale a dire i diritti derivati 

di residenza in capo ai cittadini di Paesi terzi che abbiano un legame di dipendenza con 

un cittadino europeo, sono evidenti le ricadute significative sulla portata di un istituto 

fondamentale come la cittadinanza europea.  

Pertanto, la Commissione decide, all’unanimità, di assegnare il Premio ex aequo 

all’articolo “Il c.d. uso alternativo del rinvio pregiudiziale di interpretazione” della 

dott.ssa Ginevra Greco e all’articolo “Ties that bind and ties that compel: dependency 

and the Ruiz Zambrano doctrine” della Dott.ssa Fulvia Ristuccia. 

 

Decisione assunta in occasione della riunione telematica tenutasi il 19 ottobre 2024.  
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